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Canto d’esposizione: vieni e seguimi
Lascia che il mondo vada per la sua strada.

Lascia che l’uomo ritorni alla sua casa.

Lascia che la gente accumuli la sua fortuna.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.

Lascia che la barca in mare spieghi la vela.

Lascia che trovi affetto chi segue il cuore.

Lascia che dall’albero cadano i frutti maturi.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.

E sarai luce per gli uomini,

e sarai sale della terra

e nel mondo deserto aprirai

una strada nuova.  (x2)

E per questa strada va’, va’

e non voltarti indietro, va’,

e non voltarti indietro.
Introduzione

Pres.:
Fratelli e sorelle, ci troviamo questa sera, riuniti, per chiedere al Signore il dono di vocazioni di speciale consacrazione, per essere speranza, come ci invita il nostro Vescovo Claudio nel piano pastorale di quest’anno; ma…quale speranza oggi ?
Carissimi, nella sua lettera Enciclica il Papa Benedetto XVI ci sprona alla vita secondo l’amore. Dedichiamo questo spazio di adorazione implorando da Gesù il dono dell’amore, così ovunque trascorriamo le ore della giornata saremo speranza e amore. In questo facciamoci accompagnare da Maria “esempio di speranza”!
Guida…fissa gli occhi in Gesù e vi troverai più di quanto chiedi e desideri. Se guarderai Lui vi troverai tutto. Guarda il Signore e sentirai quante cose ti risponderà. Tu con che occhi lo guardi? Con gli occhi lontani dei potenti? Con gli occhi distratti del mondo? Con gli occhi malati di Erode? Con gli occhi entusiasti dei Magi? Con gli occhi semplici dei pastori? Con gli occhi umili di Giuseppe? Con gli occhi grandi di Maria?…non farti assorbire dalle tante cose, trova il coraggio e il tempo di confrontarti con Lui in un silenzio adorante !                                                     

                                                                                                                             (San G. della Croce)

breve pausa di silenzio

signore, tu solo hai parole di vita eterna

Dal vangelo secondo Giovanni (6,51,58)

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?».  Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.  Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui.  Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me.  Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Breve lettura di meditazione

Da: “Sul significato dell’Eucaristia” di  C.M.Martini

omelia

Breve Pausa di silenzio 

Gesto:         

Guida: durante il canto viene portato uno scrigno vuoto e collocato ai piedi dell’altare. Lo scrigno è vuoto perché l’oro è dentro di noi e il Signore si aspetta che glielo offriamo. Chiediamoci allora quale è l’oro della nostra vita, quale è la preziosità del nostro essere.

Canto: segni del tuo amore

Mille mille grani nelle spighe d’oro

mandano fragranza e danno gioia al cuore,

quando, macinati, fanno un pane solo:

pane quotidiano, dono tuo, Signore.

Rit:Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore.

Ecco questa offerta, accoglila Signore:

tu di mille e mille cuori fai un cuore solo,

un corpo solo in te

e il Figlio tuo verrà, vivrà

ancora in mezzo a noi.
Mille grappoli maturi sotto il sole,

festa della terra, donano vigore,

quando da ogni perla stilla il vino nuovo:

vino della gioia, dono tuo, Signore.
Rit:Ecco…(2v)

Preghiera davanti al santisssimo

CORO DX:
Signore Gesù, siamo qui davanti a Te!

 Siamo qui per ascoltare la tua voce, 

per aprirti il nostro cuore. 

Tu sei qui davanti a noi, 

nostro Dio e Signore, 

realmente presente in un povero pezzo di pane!

CORO SX: 
Signore Gesù, tu hai promesso 

di essere presente anche in coloro che ti amano 

e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola:
ascolta la nostra preghiera!

DX: 

Tu hai detto: “Se due di voi sopra la terra 

si accorderanno per domandare qualche cosa,

 il Padre mio che è nei cieli ve la concederà” (Mt 18,19); 

e noi con questa fiducia 

ti domandiamo un dono grande per la tua Chiesa: 

manda sacerdoti santi!

Camminando per le città e i villaggi, 

tu hai provato compassione per le folle, 

perchè erano stanche e sfinite, 

come pecore senza pastore.

SX: 
Tu sei il pastore eterno, 

che guidi il tuo popolo con l’amore del Padre. 

Tu hai formato la Chiesa  sacramento di unità, 

come un ovile in cui raccogli le tue pecorelle; 

come un campo di Dio che tu fecondi; 

come una famiglia, dimora di Dio tra gli uomini; 

e la conduci attraverso i tempi 

sotto la guida di coloro che tu stesso hai chiamato 

e costituito pastori.

DX: 
Tu che ci ami con tutto il tuo Cuore, 

guarda a noi che abbiamo bisogno di uomini e donne 

che portino a tutti il tuo amore.

Ascolta la nostra preghiera, 

e continua a chiamare nuovi apostoli, 

per continuare sempre nel mondo la tua missione di salvezza.

SX: 
Tu che hai donato tua Madre al mondo, 

donaci sempre la sua materna protezione, 

quale segno di speranza e di consolazione.

Lettore… Gesù, dolce memoria, da’ vera gioia al cuore; la sua dolce presenza supera ogni umana dolcezza. Non si canta nome più soave, non si ascolta nome più gioioso, non si medita nome più dolce di quello di Gesù, Figlio di Dio. Gesù, sei speranza per chi si pente, sei amore per chi ti cerca, sei bontà per chi ti desidera. Che cosa, dunque, per chi ti trova? Le parole non lo possono dire, nè gli scritti esprimerlo; può crederlo solo chi ha provato che cosa sia amare Gesù. Gesù, sii la nostra gioia, tu che sarai un giorno premio. Sii tu la nostra gloria, sempre, per tutti i secoli. Quando visiti il nostro cuore,  allora la verità lo illumina; l’amore si fa più fervido,  si affievolisce la vanità del mondo. Gesù, dolcezza dei cuori, fonte viva, luce delle menti, più grande di ogni gioia, più grande di ogni desiderio. La nostra voce risuoni di te, Gesù,  le nostre opere esprimano te, i nostri cuori ti amino, ora e per sempre. Chi ti gusta, non è ancora sazio, chi ti beve, ha sete ancora: nulla, eccetto te, desidera chi trova pace nel tuo amore. O mio dolcissimo Gesù,  speranza dell’anima che sospira, le pie lacrime e la mente agitata cercano te.

Tutti: Resta con noi, Signore,  illuminaci con la tua luce;

diradate le tenebre della notte,  colma la mente di dolcezza.
O Gesù, fiore della Vergine Madre,a te la lode e la gloria.Amen 

Canto: pietro vai

Signore ho pescato tutto il giorno

le reti son rimaste sempre vuote

s’è fatto tardi, a casa ora ritorno

Signore son deluso me ne vado.

La vita con me è sempre stata dura

e niente mai mi da soddisfazione

la strada in cui mi guidi è insicura

son stanco e ora non aspetto più.

“Pietro vai, fidati di me,

getta ancora in acqua le tue reti.
Prendi ancora il largo sulla mia parola

con la mia potenza io ti farò

pescatore di uomini”.
Maestro dimmi: cosa devo fare,

insegnami, Signore, dove andare;

Gesù dammi la forza di partire

la forza di lasciare le mie cose.

Questa famiglia che mi son creato

le barche che a fatica ho conquistato:

la casa, la mia terra, la mia gente.

Signore, dammi tu un fede forte.

“Pietro vai, fidati di me,

la mia Chiesa su di te io fonderò.

Manderò lo Spirito, ti darà coraggio

donerà la forza dell’amore

per il Regno di Dio”.  (x2)

Pausa di silenzio con meditaz. personale

Diceva Charles Péguy: “ la Fede che mi piace di più è la speranza. Sì perché nella speranza, la fede che opera mediante la carità, apre nel cuore degli uomini strade nuove, tende alla realizzazione del mondo nuovo, della civiltà dell’amore, porta nel mondo la vita divina della SS. Trinità, il suo modo di essere e di operare, così come si è manifestato in Cristo ed è tramandato nel Vangelo. E’ questa carissimi la nostra grande chiamata. Non per nostro merito, ma perché eterna è la sua misericordia.”

Sogno una grande speranza   (da una visione di Paolo VI)

Lettore: ..Sogno una Chiesa che è Porta Santa, aperta, che accoglie tutti, piena di compassione e di comprensione per le pene e le sofferenze dell’umanità, tutta protesa a consolarla.

Sogno una Chiesa che è Parola, che mostra il libro del Vangelo ai quattro punti cardinali della terra, in un gesto di annuncio, di sottomissione alla Parola di Dio, come promessa dell’Alleanza eterna.

Sogno una Chiesa che è Pane, Eucaristia, che si lascia mangiare da tutti, affinché il mondo abbia la vita in abbondanza.

Sogno una Chiesa che è appassionata di quella unità che ha voluto Gesù.

Sogno una Chiesa che è in cammino, Popolo di Dio, che dietro al Papa che porta la croce, entra nel tempio di Dio e pregando e cantando va in contro a Cristo Risorto, speranza unica, incontro a Maria e a tutti i Santi.

Sogno una Chiesa che porta nel suo cuore il fuoco dello Spirito Santo, e dove c’è lo Spirito, c’è la libertà, c’è il dialogo sincero con il mondo; e specialmente con i giovani, con i poveri e con gli emarginati, c’è il discernimento dei segni dei nostri tempi.

Sogno una Chiesa che è testimone di speranza e di amore, con fatti concreti, come quando si vede il Papa abbracciare tutti…nella grazia di Gesù Cristo, nell’amore del Padre e nella comunione dello Spirito, vissuti nella preghiera e nell’umiltà.

Quale gioia, quale speranza! Maria sanctissima, vita, dulcedo et spes nostra, ora pro nobis!

Preghiera per le vocaz. del s. padre benedetto XVI

O Padre,

fa sorgere fra i cristiani 

numerose e sante vocazioni al sacerdozio,

che mantengano viva la fede

e custodiscano la grata memoria del tuo figlio Gesù

mediante la predicazione della sua parola

e l’amministrazione dei Sacramenti

con i quali tu rinnovi continuamente i tuoi fedeli.

Donaci santi ministri del tuo altare,

che siano attenti e fervorosi custodi dell’Eucaristia,

sacramento del dono supremo di Cristo

per la redenzione del mondo.

Chiama ministri della tua misericordia

che mediante il sacramento della Riconciliazione,

diffondano la gioia del tuo perdono.

Fa, o Padre,

che la Chiesa accolga con gioia

le numerose ispirazioni dello Spirito del Figlio tuo

e docile ai suoi insegnamenti,

si curi delle vocazioni al ministero sacerdotale 

e alla vita consacrata.

Sostieni i Vescovi, i sacerdoti, i diaconi,

i consacrati e tutti i battezzati in Cristo,

affinché adempiano fedelmente la loro missione

                        al servizio del Vangelo.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.Amen.

Maria Regina degli Apostoli, prega per noi!

Pausa di silenzio

Benedetti dall’amore di Dio…

Canto di Adorazione: e’ inconcepibile

Adoro te, Gesù, nel tabernacolo.

Pane di vita, Dio dato a noi.

Inconcepibile quel tuo restare qui,

amico, ospite per noi.

La tua presenza, Dio,

rinfranca l’anima.

Ogni preghiera trova pace in te.

Nel tuo comprendere

che sa raccogliere

ogni segreta lacrima.

Nascosto palpito che sa ogni anelito.

Silenzio vivo che ci accoglie in sé.

Divino balsamo che inonda l’intimo

ed il cuore riposa in te.

Adoro Te, Gesù.

Benedizione Eucaristica

Dio sia benedetto

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paaclito.

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione.
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
Canto conclusivo: come fuoco vivo

Come fuoco vivo si accende in noi

un’immensa felicità

che mai più nessuno ci toglierà

perché tu sei ritornato.

Chi potrà tacere, da ora in poi,

che sei tu in cammino con noi,

che la morte è vinta per sempre,

che ci hai ridonato la vita?
Spezzi il pane davanti a noi

mentre il sole è al tramonto:

ora gli occhi ti vedono, sei tu! Resta con noi.

Come fuoco vivo…….
    la  prossima adorazione sarà 

in seminario giovedì 9 nov.2006 
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